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DIO NON HA BISOGNO DEL NOSTRO SUPERFLUO 
 

Non è proprio quella che definiremmo una brava massaia la ve-
dova di oggi; non ha risparmiato, non ha messo da parte nemmeno 
uno spicciolo per comprare il pane per l’indomani o un pesciolino per 
la sera. Ha compiuto un gesto di pura follia: tutto quel che aveva lo ha 
dato, ma ci avrà pensato su? Ha capito bene quel che stava facendo e 
che niente le sarebbe rimasto nel borsellino? Cosa le è passato nella 
testa per dare le sue ultime due monete al tempio? Oppure, cosa le è 
passato per il cuore? Non sappiamo il nome di questa donna, non co-
nosciamo la sua età né se aveva figli piccoli o grandi, sappiamo solo 
che era vedova e si trovava in condizioni di povertà, come la maggior 
parte delle vedove di quel tempo.  
Sappiamo anche però che lo sguardo di Dio l’ha baciata. Quello 
stesso sguardo che non si era lasciato impressionare dalla quantità 
delle monete lanciate dai ricchi, che ri-
suonavano con fragore nel tempio. Che 
rumore fanno invece due spiccioli? Me 
la immagino quella povera donna che, 
quasi vergognandosi di fronte a tutta l’ostentazione dei ricchi, lascia 
la sua elemosina cercando di non farsi vedere, di non far sentire quel 
nulla di rumore delle sue monetine. La vedo a testa bassa, volendo 
subito scomparire, sprofondare nella sua povertà: si sa, i ricchi fanno 
presto a deridere, i ricchi non conoscono la vergogna della miseria.  
Gesù era là a spiegare ai suoi discepoli che per Dio non solo il metro, 
ma anche la bilancia è diversa dalla nostra e che il peso di ciò che si 
dona non viene misurato dalla quantità, ma dal come. È questo che lo 
rende indimenticabile, che gli dà un peso diverso, un peso specifico 
d’infinito. Quel misero soldo vale più di tutto l’oro, vale molto di più 
perché è stato affidato al Dio amato, al Dio in cui si spera, follemente. 
«So che non mi abbandonerai, per questo ti dò tutto, ci penserai 
Tu a me: mi fido di Te, a te affido il mio destino»: queste le parole 
nascoste nel cuore della vedova, parole bisbigliate dai suoi battiti, ma 
che fanno scoppiare di gioia il cuore di Dio. Non ha bisogno Dio del 
nostro superfluo, non pesa la quantità, ma la vita che metto dentro la 
vita, l’essenza nascosta di una speranza, di una fiducia, di un amore.  
Non conosciamo il nome di questa donna, né l’età o il colore dei suoi 
occhi, sappiamo però che quel gesto pazzo d’amore l’ha resa eterna, 
che quel suo dare tutto le ha fatto anche ricevere tutto; così fa Dio, 
’incalcolabile Dio. E quel giorno, al tempio, è avvenuto ancora un mi-
racolo, evidente stavolta solo ai discepoli ai quali si era rivolto Gesù: 
il miracolo della trasformazione di una povera vedova in una gran si-
gnora. Le sue vesti saranno rimaste stracciate e rattoppate, alle mani 
non saranno comparsi anelli o bracciali, ma di certo quella piccola 
donna risplendeva più di tutto l’oro del tempio: su di lei c’era la luce 
commossa degli occhi di Dio.  

                                            (don	Luigi	Verdi	–	Avvenire 07.11.2024)	
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INNO DI LODE A DIO 

 

In questa breve composizione 

vengono celebrate le meraviglie operate 

da Dio, che nell’esodo dalla schiavitù 

d’Egitto e nel dono della Legge al Sinai 

hanno la loro suprema manifestazione. 

«Renderò grazie al Signore con 

tutto il cuore»: l’orante parla singolare 

ma si riconosce in una comunità di per-

sone (assemblea) che tenta di seguire le 

vie di Dio. Ad esse annuncia il motivo 

della lode: le opere di Dio. Opere in cui 

l’uomo trova risposte per i propri desi-

deri. Il riferimento è alla manna, annun-

cio profetico di un cibo eucaristico che 

Gesù avrebbe donato nel Nuovo Testa-

mento; al dono della Terra («l’eredità 

delle genti») e a quello della Legge 

(«tutti i suoi comandi»).  

Anche se il riferimento è 

all’Esodo, gli interventi di Dio non si li-

mitano alla liberazione dalla schiavitù 

egiziana. L’Esodo è sullo sfondo, ma li-

berazioni più o meno grandi accadono 

ogni giorno perché ciò che Dio ha fatto 

allora («la sua giustizia») ha continuità 

nel tempo («sempre»). Di queste opere 

Dio stesso ha lasciato il comando (nella 

Legge) di fare un “memoriale”, ossia 

rendere significativo e attuale il passato 

nel presente. Come facciamo nella cele-

brazione della messa. 

L’ultimo versetto è una conclu-

sione sapienziale che funge da stimolo 

alla risposta dell’uomo, chiamato ad ese-

guire i precetti del Signore. «Principio 

della sapienza è il timore del Signore», 

vale a dire che il riconoscimento del Dio 

che si rende manifesto e la condotta ad 

esso conseguente da parte dell’uomo 

(«chi ne esegue i precetti») sono la vera 

sapienza della vita. 

«La lode del Signore rimane per 

sempre»: la chiusura del salmo è insieme 

atto e di fede e augurio. La lode di Dio, 

come la giustizia, non tramonta (o non si 

spenga) nel tempo. 
                                   Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  MC 12,38-44 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 11 novembre 
San Martino di Tours 

Ore 9.00 Albanesi Caterina e Angelo 

Ore 18.00 
Giovanna e Tonino 
Ravanelli Piero-Gaggiani Giorgio 
Geroli Giuseppe e Teresa 

MARTEDÌ 12 novembre San Giosafat 

Ore 9.00 
Fam. Curioni-Zaninelli 
Milesi Eugenio-Fiocchi Francesca 

Ore 18.00 
Cremonesi Angelo ed Ernestina 
Fam. Palladini-Mombelli 

MERCOLEDÌ 13 novembre 
S. Francesca Cabrini 

Ore 9.00 
Negroni Luigi e Luca Pietro 
Fam. Bignamini-Carolfi 

Ore 18.00 
Bombelli Liliana 
Gazzola Piera e Luigi 

GIOVEDÌ 14 novembre 

Ore 9.00 
Fiocchi Carlo e Giuseppina 
Fam. Varischetti-Conca-Bigatti 

Ore 18.00 
Rubin Gisella  
Dehò Aldo, Livio ed Enrica 
Fam. Perucca Zacchetti 

VENERDÌ 15 novembre 

Ore 9.00 Civardi Pierina e famigliari 

Ore 18.00 Sarina Pino 

SABATO 16 novembre-S. Alberto M. 

Ore 9.00 

Suor Margherita Boscardin 
Brizzolara Marinella 
Sobacchi Antonio 
Cremaschi Carla 

Ore 18.00 

Granata Anna Maria 
Paggetti Franco-Malaspina Rosa 
Musitelli Paola e Mario 
Fam. Lauri-Castiglioni 

DOMENICA 17 novembre 
Festa patronale 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 FESTA S. CABRINI 

Ore 11.30 

Valentini Giustiniano 
Gatti Rosetta 
Carenzi Bruno e Maria 
Ferrari Piera              (30gg) 
Lana Ines Marini         (30gg) 

Ore 18.00 

Bartolo Franceso 
Dehò Mario ed Esterina 
Mastretta Lino e Natalina 
Dehò Giuliana 
Andronio Maria Teresa 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
CATECHESI VICARIALE 

Lunedì 11 Collegio Vescovile, via Legnano, 24 h.20.45 
La ricerca di Gesù di Nazaret –  
un ebreo dalla storia singolare 
Don Maurizio Marcheselli (Fac. Teol. Emilia Romagna) 
 

FESTA DI SANTA FRANCESCA CABRINI 
Domenica 17 novembre faremo solenne memoria 
della nostra santa patrona. La Messa delle 10 sarà pre-
sieduta da Giovanni Cesare Pagazzi, vescovo origi-
nario della nostra diocesi che esercita il suo servizio in 
Vaticano nel Dicastero per l’educazione. 
 

TORNEI DI PING-PONG 
Giovedì 14 novembre alle 16.45 ci sarà un torneo di 
ping-pong in oratorio per i ragazzi delle elementari. 
Per iscriversi basta mandare un messaggio al numero 
di cellulare dell’oratorio (anche Whatsapp) 
3534758423. 
 

MOSTRA FOTOGRAFICA MISSIONARIA 
l gruppo Missionario parrocchiale, in occasione della fe-
stività di Santa Francesca Cabrini, propone alcune foto-
grafie tratte dalla mostra “Universi Paralleli di guerra 
e pace” di Ugur Gallenkus. L’artista affronta tematiche 
legate all’attualità (guerra, povertà, immigrazione, sic-
cità) con l’obiettivo di fare riflettere sulle disparità esi-
stenti tra realtà privilegiate e oppresse. 
Le fotografie saranno esposte all’ingresso della 
chiesa dalla Messa serale di sabato 16 fino a quella 
delle 18 di domenica 17 novembre. 
 

ARTE E FEDE 
Domenica  1  Dicembre 2024 

TREVIGLIO    Museo “La porta del cielo” 
CARAVAGGIO    Monastero di S. Bernardino 

In fondo alla Chiesa: DEPLIANT con NOTE TECNICHE 
 

CONFESSIONI SETTIMANALI 
Ricordiamo che tutti i sabati un sacerdote è disponibile 
per le Confessioni nella cappella invernale accanto 
alla sacrestia dalle 9.30 alle 10.15 e dalle 14.30 alle 
15.15. 
 

MESSA PERPETUA 
Si è aggiunta la Messa Perpetua in suffragio di Barbieri 
Natalina Bonfanti (f.c. Condomini di Via Milano 54 
 

FILM SU FRANCESCA CABRINI 
Il nuovo film sulla nostra santa patrona sarà in program-
mazione al Fanfulla il 12 e 13 novembre. 
 


